
V  giorno della Novena 

20 dicembre 

 
 

 

 

 

INTRODUZIONE: 

Continuiamo la nostra Novena per prepararci ad accogliere Gesù. Conosceremo 

meglio il personaggio di Elisabetta, parente di Maria. Aggiungeremo la sua statuina 

nei nostri presepi e faremo 

attenzione ALL’ELEMENTO DELLA MONTAGNA 

 e l’impronta 

“sussultare di gioia” 

ALLELUIA E PAROLA DI DIO  

(Lc 1, 39-45): Maria va a visitare Elisabetta  

 

In quei giorni Maria si alzò in fretta e andò in fretta verso la 

regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di 

Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino 

sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran 

voce: “Benedetta tu fra tutte le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che 

cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il suo saluto è 

giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei 

che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto”.    



RIFLESSIONE: dalla Parola alla vita  

Elisabetta conosce molto bene Maria e partecipa così pienamente alla 

sua gioia per le grandi cose che Dio sta compiendo in lei da 

trasmettere la gioia al bambino che porta in grembo. Gioia e lode per 

un dono immenso. Lasciamo che i nostri cuori esultino di  gioia per 

tutti i doni che Dio compie in noi, lasciamoci illuminare la vita dallo 

Spirito Santo.    

PERSONAGGIO: ELISABETTA 

Io sono Elisabetta, la mamma di Giovanni Battista. Quando Gesù è 

nato, Giovanni aveva solo sei mesi. Per Maria non sono soltanto una 

parente, ma sono un'amica, certo molto più grande di lei, ma capace 

di starle accanto e incoraggiarla e soprattutto condividere la gioia 

di essere mamme. Si può essere amiche anche quando gli anni di 

differenza sono tanti. Ma tra noi due c'è un segreto e un'intesa 

profondissime. Insieme abbiamo affrontato le nostre paure ed 

insieme abbiamo gioito. La preghiera è la nostra forza. So che 

anche mio figlio Giovanni è capace di custodire nel cuore la mia 

fiducia nel Signore e so che il legame tra lui e Gesù sarà molto 

profondo.  

 

 

ELEMENTO: LA MONTAGNA  

La montagna della regione di Giuda che aggiungeremo nel 

presepe ci ricorda il camminare in fretta, ma anche con fatica di Maria: in montagna 

si cammina così, con sacrificio ma anche con buona volontà. Camminando si incontrano 

sassi e tanti altri ostacoli: la salita è fatica, ma giungere sulla cima è gioia, è sussultare 

di gioia nel vedere tale bellezza. Affrontare le salite è insieme fatica e gioia: così 

pensiamo alla coraggiosa Elisabetta, che saprà educare bene il piccolo Giovanni a 

donare la vita per amore. 



 

IMPRONTA/IMPEGNO: SUSSULTARE DI GIOIA 

 

 

 

 L’impronta di Elisabetta è sussultare di gioia.  

 Cerco di gioire e non sempre lamentarmi e avere lo sguardo imbruttito.  

 È bello sorridere ed essere allegri perché la gioia è contagiosa! Ci provo!    

 

PREGHIERA 

Signore Gesù, non è facile gioire quando i miei 

occhi vedono tante sofferenze, ma Tu donami 

la costanza di continuare a pregare perché 

nessuno perda la speranza e la gioia. Aiutaci a 

trovare i segni buoni della Tua presenza. 

Amen 

    

 

 

 


